


La costruzione della memoria collettiva della deportazione fu un processo lento. In 
Italia, la prima significativa svolta fu segnata dalla Mostra Nazionale dei Lager nazisti, 
allestita a Carpi nel 1955, in occasione della Celebrazione della Resistenza nei Campi di 
Concentramento. 
Non era certo la prima volta che nel nostro paese si organizzava un'esposizione sul tema 
della deportazione: basti ricordare che l'Associazione Nazionale Ex-Deportati si era 
dotata fin dalla sua creazione di una mostra sui lager che era stata proposta in varie città 
d'Italia.
Fu tuttavia quella la prima volta che una mostra sui campi non soltanto era pensata su 
scala nazionale, ma riusciva a conquistarsi un'eco nazionale.
Con questa iniziativa  venne effettivamente  creato per l'Italia un serbatoio di immagini, 
grazie a uno sforzo collettivo che non si esaurì con l'allestimento di Carpi. 
Da qui infatti la mostra cominciò un lungo viaggio attraverso l'Italia della ricostruzione 
ed a ogni tappa si arricchì, sollevò vivaci discussioni, riscosse enorme successo di 
pubblico: non fu mai solo una mostra itinerante, segnò piuttosto un percorso nella 
memoria che obbligò la società italiana a fare i conti con la vicenda della deportazione. 
La mostra giunse anche nella nostra città nel maggio del 1960, allestita nell'atrio del 
teatro Donizetti a cura dell'Associazione Perseguitati Politici Italiani Antifascisti. 
Nel 2005, l'Istituto Storico di Modena, in collaborazione con il comune di Carpi e la 
Fondazione ex-campo Fossoli, ha allestito Immagini dal silenzio, non solo per 
raccontare la storia della Mostra Nazionale dei Lager Nazisti, ma soprattutto per 
riflettere sul ruolo di “agitatore” di memoria che questa mostra svolse nel nostro paese. 
Quest'anno, l'ISREC ha preso in consegna Immagini dal silenzio e l'ha adattata alla 
nostra città. Se da una parte si è dovuto infatti procedere a una selezione del materiale 
esposto nel 2005, dall'altra si è aperto un cantiere di lavoro negli archivi della città. 
L'allestimento bergamasco di Immagini dal silenzio è così in grado di proporre un fermo 
immagine sulla nostra realtà e di tracciare le linee generali per considerare le prime tappe 
del percorso di costruzione della memoria della deportazione nel nostro contesto 
cittadino. 
A vent'anni dalla scomparsa di Primo Levi, l'ISREC dedica alla sua memoria il lavoro 
svolto per allestire questa mostra.

La  mostra verrà allestita nel Palazzo dell'ex-ateneo (Piazza Duomo, Città Alta).
Giovedì 25 gennaio alle ore 17:30: inaugurazione e Ritornare e raccontare: un  uomo 
normale di buona memoria, scelta di testi di Primo Levi (a cura di E. Ruffini) letti da 
Giovanna Scardoni e Rosanna Sfragara.  

Orari di apertura: 
16:00 19:30 tutti i giorni da venerdì 26 gennaio a domenica 11 febbraio.
Per gruppi e scolaresche è possibile prenotare visite mattutine o pomeridiane; per 
informazioni tel. 3381076978.
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